Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi
9 LUGLIO (Mt 10,16-23)
Gesù è persona che non inganna, non illude, non mentisce, non fa promesse false, mai dice una cosa per un’altra, mai fa credere ciò che non è perfetta e santa verità. Nessuno potrà mai dire: “Ho compreso male la parola di Gesù”. Questo è impossibile. Mai potrà succedere. Mai è successo. Se uno lo dice, lo può dire solo mentendo a se stesso e ingannando gli altri. Ogni Parola di Gesù è appurata con il fuoco. La sua semplicità è così perfetta che anche il più piccolo degli uomini è capace di intenderla, di comprenderla, di cogliere tutta la verità che vi è in essa.
Gesù manda i suoi missionari nel mondo. Non li manda ad prendere parte ad un banchetto di nozze. Li manda in guerra, in battaglia, in una dura guerra e in una aspra battaglia. Li manda a combattere contro il principe di questo mondo, perché distruggano il suo regno ed edifichino sulla terra il regno del Padre suo. Questa verità l’ha ben compresa Paolo: “Per il resto, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. Indossate l’armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, per il quale sono ambasciatore in catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare” (Ef 6,10-20). Satana non è disposto a cedere al missionario nessuna anima. Lui le anime conquistate se le difende con i denti. È questo il motivo per cui Gesù invita i suoi alla più alta prudenza. 
Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Quando sarete perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità io vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo.

Satana si serve sempre di persone in suo potere, da lui ottenebrate e corrotte, per difendere le posizioni del suo regno. La lotta può anche terminare con la morte del missionario, con il versamento del suo sangue, se questo è necessario al Vangelo. Il discepolo di Gesù è però sempre sotto la custodia e la protezione del Padre celeste. Satana su di lui non ha alcun potere. Questa fede dovrà sempre accompagnarlo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi di Dio, sosteneteci nella volontà di essere testimoni credibili, audaci e forte del Vangelo. Guidate i nostri passi sulla via del bene affinché la luce del Vangelo illumini ogni uomo. 

